
Staino

L’INCONTROCONIL PREMIER

A tu per tu con Letta: oggi il primo chiarimento
 BUTTARONI APAG.9

Chiha paura
della scienza?
NiclaVassallopag. 17

PIETROSPATARO

Credo che la gente debba
partecipare, decidere. Anche
se è piena di dubbi. Se non
si continua a provare non
si cambia mai nulla. E con
Raffaella ci siamo detti
che anche due voti possono
contare.

FrancescoGuccini

Cuperlo: ora uniti
per battere la crisi

MARCOBUCCIANTINI

La lunga scalata
del boy scout
diventato leader

Pd, il trionfo di Renzi

Ai gazebo il 30%
di elettori non Pd

● Grande successo del sindaco che sfiora il 70%. Cuperlo e Civati fermi al 18 e al 14 ● Affluenza oltre ogni
previsione: 2,5 milioni ● Il vincitore: «È la fine di un gruppo dirigente, non della sinistra. Basta correnti»

ILRITRATTO

L’immigrazione
spiegata
aibambini
Dell’Oropag. 19

●  È UNA VITTORIA STRAORDINARIA,
NETTAESENZAOMBRE.RENZIDIVEN-

TASEGRETARIOsull'onda di una parteci-
pazione democratica eccezionale che
va oltre ogni previsione e che è il più
bel patrimonio della sinistra. Queste
primarie diventano in questo modo un
vero spartiacque: per il Pd si chiude
un’epoca. Ne comincia un'altra che sa-
rà radicalmente diversa, e non solo per
il leader che ha incarnato con ostina-
zione e con maggiore freschezza degli
altri il bisogno del cambio di scena, ma
soprattutto per gli effetti che questa
novità potrà avere sull'Italia. Non c'è
dubbio che la sfida controcorrente di
Cuperlo per un Pd fortemente di sini-
stra esca ridimensionata dal giudizio
del popolo delle primarie: non è riusci-
ta a intercettare la forte spinta a cam-
biare tutto che gli errori del passato
hanno gonfiato. E anche la battaglia di
Civati per un partito più radicale e mol-
to critico con il governo delle larghe
intese strappa sì qualche percentuale,
ma resta al di sotto delle aspettative.
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È cominciata
un’altra epoca
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U:Piccolieditori:
piùcreatività
contro lacrisi
Palieripag. 18

Un chiarimento prima della fiducia. Let-
ta e il nuovo segretario del Pd potrebbe-
ro vedersi già oggi. Dal governo filtrano
voci sui temi che il premier tratterà nel
discorso di mercoledì e che toccheran-
no argomenti sensibili per il sindaco co-
me taglio dei parlamentari, fine del bica-
meralismo e sistema elettorale.
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Civati: sarò leale
anche col premier

Effetto valanga. Matteo Renzi è il nuo-
vo segretario del Pd con un consenso
che sfiora il 70% dei 2,5 milioni che ie-
ri, smentendo le previsioni, si sono re-
cati ai gazebo. Il nuovo segretario: «Vo-
gliamo cambiare l’Italia, non un mini-
stro. E per farlo dobbiamo cambiare
noi». Letta: «Con Renzi lavoreremo in
spirito di squadra» e sulle primarie:
«La miglior risposta al populismo».
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● Voci di un faccia a faccia
prima della fiducia
● Segreteria metà rosa
e senza grossi nomi
● Ipotesi Epifani
presidente del partito
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È arrivato. La vittoria di Renzi ha il
rumore silenzioso della fine di una
corsa. Le proporzioni e l’affluenza
sono più chiassose, e vestono il ra-
gazzo dei panni del padrone, che in-
dosserà senza turbamento.

È la data nuova del calendario
del centrosinistra in questo Paese:
è un’idea che qualche anno fa si è
indurita nella testa di Renzi: e solo
sua. Condivisa a spallate più a senti-
mento. Quell’idea ha aggregato pri-
ma i cittadini e poi i dirigenti, così
da connaturare il rapporto di Renzi
con la politica come una convoca-
zione del consenso.
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